
Il litio che in una democrazia 
sia giustamente una maggio 
rama a decidere conduce alla 
erronea conclusione che la 
democrazia sia una faccenda 
dell* maggioranza L'Idea ba 
se dell* democrazia peri non 
è la maggioranza, fono invece 
le molte minoranze Se per 
esemplo un uomo politico so­
cialdemocratico crede di do 
ver rispondere dell* sua ele­
done davanti alla maggloran 

za e alla collettività e non a 
quella minoranza che lo ha 
eletto e delegato tradisce 
non solo il sud partilo, ma tra 
disce anche la democrazia il 
pluralismo, e il suo colore pò 
litico ha solo la (unzione di 
spacciare Uno stato a partito 
unico per uno stato pluralisti 
co 

Ho parlalo di resistenza -
per conto mio a può chiamar 
lo anche pensiero cnlico - e 

* 

non parlo della grande resi 
stenza, ma delle piccole e pie 
eolissime resistenze Ovvia 
mente non esiste alcun politi 
co che non assicurerebbe 
ogni giorno che la cnlica e ne 
cessana che I opposizione e 
necessaria - il caso della resi 
slenza e dei{e resistenze è più 
difficile perche e questo le 
rende cosi difficili sonoinuti 
li Un uomo collo però - e io 

conosco operai colli e allievi 
minorali colli - per me e uno 
che possibilmente sa molle 
cose inutili e inutilizzabili In 
questo senso conosco anche 
dei professori universitari in 
colti 

Peter Bkhaei 
«Al mondo ci sono più zie 
che lettori» 
Marce* Y Marco* 
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Contro il 51 per cento 
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<rH9l|^ « c i Kchtel e (Impanco perché 4 
traquelll eh* hanno spento da tem­
po la televisione, che amano la vita 
ma non condividono questa vita, 
cattivo * aspro quanto fiducioso, 

imoDeranto nei confronti di Mtotiòcrrelimlia 
ullaUMItmnu profondi delle diversità 
f rritnorarat, pesslmisu quanto batta per 
re che qtiticoii, «e non mollo, cambi 
1 siatuèndo 1 ritmi di Ulta conversazlo-
, it, intensi m* blandi per quanto ri-
rgll apunU d'avvio, come *l potrebbe 

ftniria*naradur*nreuMpi»«egglau In monta-

I 

iWmtà'tfm eoljttene 
dopo una glia con I ragazzini, per lm-

tK0*ttu|fi pafeorp propri |n**nt*rll pèrtont-
*? IWl!l|t6W^wtll(WwCpItllnW 
•to,-»W alamantara, «neh* te ha lasciato l'Inte-

f grvtrnento da un* ventln* d'anni, non ti tenie 
; unm**ttn>,|wcMcomunicaci noi ma non 

•M «mone niiUa, li*un irwriio-ipeciallssiinoe 
*!.-llr«*»a««ompMn»f mi ci lascia pensare 
"« .»'Br«W> «He im pia nolo scrinare svizzero 

ettmertmatt, miin.teliaepo-
oetolograilealcoragilodlpic-

IÌ Aetia Ltelli, che ha stampalo nel 
' - •'ntrrare»,eMircosyMircos 

ÌO_ •Storie per bambini-, .In 
:ere 

«k« 

-Ir;, pronunciati o no, proponendo una tannila di 
•MI «tomenti, U scuola, il valore della concecen-
olr- a», | libri dei bambini (quelli che appunto le ile 
»«. che non leggono ma regalano al nipotino, la 
m guerra, li lusismo, la religione, i bòschi da 
t# tartare, I maestri 41 Hitler, e quello che mi 
tri aaittbr* una torta di •centro., odi vaso d'ac-
•ni ciato, da) «Mie tutto scende Co tulio invece 
•» r ^ t l e ) ; Il Prodotto Interno lordo Sull'alta-
* ' « radei Wclttamoesilutiecondannail Aesso 
_ aobtamo radicalmente finalizzato la nostra esi-

3 * Mnta,cornlnciando dalla scuola, dove ti |m-
1? para a lavorare e si Impara che lavorare «brut-
JE io, «he avviene con II sudore della freme e che 
* ffiW^^tWaMWO.* gradito a pio A 
„ l «cuoi* si impara che bisogna combattere: 
" , Contro gli altri in primo luogo * livello di 
Jn', iMUrione, tutu gli svizzeri contro gli egiziani 
„ tcawalalkrwepoinaiuralrnenleanchesingo-
er| lamHflt*, tutti conUo lutti Senza concorrenza 
Ib >, M»t't brvpro un popolo di individui che leg 
H>. geattra tutu ugualmente bene o che cammi 
•Mi naasero lutti ugualmente bene sarebbe inido 
•TO' neo all'economia de) libero mercato e anche a 
tn, uno $|*io «celile con prodotto Interno lor 
li do.,., 
«*• La tcuola* selettiva e addestra al successo 
* * I genitori U mandano a scuola per imparare 

qualche coi* di utile L'Inutilità, tutto ciò che' 
non conduce nel Rum* doralo (sperano) del 
tuccetto, * escluso. Che eoa* chiederebbe in-

. vece Bichtel? Una «cuoia che insegnasse a 
•cavarteli in situazioni possibili', immaglnan 
do «ome situazioni possìbili anche quelle lm 
pottiblUi. per Imparare a essere Uberi «non 
limo nel terno della liberi* dello spirilo ma 
proprio della liberi* pomice >, perché la co-
mieeeriM e-resistenza contro il potere, per 
eh* (come annota in un articolo apparto sul 
l'ultimo numero, gennaio-mano, di Lettera in 
temationile) ai diritti del popolo sono una co­
si meravigliosa, ma il potere del popolo non 
vile nulla senza la consapevolezza, e.la con 
tipevoiezza non può estere conseguenza del 
la democrazia, al contrario è la democrazia 
c M deve scaturire dalla consapevolezza • 

, Bkhttl ci riporta per movimenti Impercettibili 
; a «coprir* I* povertà senza toni della nostra 
<• condizione Individuale e le responsabilità per 

tonali e collettive, rovesciando piccole e gran 
di certezze accumulate ali ombra del Pil 

,, CI aiuta a ritrovare un posto più dignitoso 
nella vii*, rifiutando l'ambiziosa coscienza dei 
suol concittadini .Ma noi slamo ricchi, straric­
chi e la nostra democrazia dunque è un sue 

v» cesto, slamo ira I polenti del mondo., e la 
" neutralità assenteista, mentre .diritti civili e 

pensiero liberale tono itati rimpiazzati dalla 
prosperità. (Lettera Intemazionale) E ci affi 
da, dal banchi dell* sua scuola, un messaggio 
universale con un valore di •praticità, per II 
presente, «Credo solo ali utopia della consape 
ralezzi. solo alla resistenza. 

t 

Peter Bichsel racconta h scuola 
e la politica (a sinistra) t 
«Farò seinpre parte delle minoranze» 

N 
ENRICO OAtttii - A I# K H M C M I Z 

alo a Lucerna 54 
anni fa, maestro 
elementare e suc­
cessivamente, dalla 

preeliaJ, -tatti eceettaec 
torte per qaeuo degli etra-

no pericolosi Se nel lettore ita­
liano riesco a distriajjere un 
po' l'immagine della Svinerà 

e Identica a quella che ha pre­
giudizi negativi Antisemita' e 
prò semiti sono la stessa gente, 

s&ftgŝ Ml? ' ^ r % 3 $ 
sonaggl (e ai lettori) Bichtel 
non offre cerio facili consola­
zioni ma non nega loro mai il 
tuo affetto, la tua aoUdariet* 
umana 

conquistato uno spazio preciso 
nell'ambito della letteratura di 
lingua tedesca Nelle tue opere 
narrative - In partleoalre nel yp-
lume di racconti In fondo trita 
MognomUum piacerebbe co­
noscere ti lattaio edito da Mar 
co* y Marcos - Bichsel fissa 
un* quotidianità plccolobor 

scrive Bichtel lo conosco già 
gli svizzeri sono uguali a noi, 
sono cattivi, buoni, stupidi co­
me noi» 

AMejra ctragitB potei «eter-

la^twttwIcSr 
No, no. Sono scrittore perché 
midlvertoetcrlvere SequeMo 
divertimento viene condiviso 
da qualcuno che. si chiama let­
tore, mi batta. Non C'entra d 
cambiamento, c'entra molto la 
solidarietà Leggere ha a «he fa­
re con la sondartela a me ptee 

molto di più, sono un individuo 
politico Del resto anche quan­
do senvo sono temere un indi­
viduo Il fatto che la mia lettera­
tura, i miei saggi siano lesti poli­
tici non dipende dal fatto che 
tono uno scrittore politico, ma 
dal fallo che tono un Individuo 
politico 

Dici di oca estere uno tcrit-

Sg?.iB?S&.[^w*OJe|a 

*cr|iin«TZ«]inicir 
In questo senso non ce ne so­
no Non ci sono peni scrittori 
che non siano politici, quelli 
che lo sostengono sono i rea 
ziontri Ed essere reazionari è 
un fallo prolondameme politi­
co Però c'è un'eccezione, ne 
conosco uno, forse il più gran-
de fra gli scrittori .poiibcl. Na-
zlmHilanel E unodel maggiori 
autori della nostra epoca. Fra 
tulli coloro che. non hanno avu 
lo il premio Nobel è sleuramen 
te quello che lo mentava di più 
E forse l'unico che non ha scrii 

Per prona cosa posso dire che 
uscirò da qualsiasi partito che 
abbia conquistato la maggio. 
ranza: indipendentemente dal 
fatto che sia socialdemocratico 
o comunisie. Un parlilo con il 
51 per cento non ha bisogno di 
me. farò sempre e ovunque par­
te della minoranza In secondo 
luogo posso dire che è di sini­
stra solo chi vive la milizia in Un 
partito di sinistra non solo con 
entusiasmo e amore ma anche 
con dolore I partili di sinistra a 
differenza di quelli borghesi, 
sono partiti conflittuali io vo­
glio essere in un partito condii 
filale, voglio essere solo Ira 
molti, questo per me 4 la sim 
stra. L'obiettivo della sinistra è 
la vittoria. D'accordo A me pe­
rò non interessi, nel momento 
stesso dell* vittoria io me ne 
andrei dai panilo 

Ancora «*a itnantida, a 
popte!»*JW **» ttfitao tv 
S r o T I Malo etdetco è 
.Scheltteltlereiea., eke d 
P°titb*«tr»ttn«cosi.Pe. 
fanterie., la iieila è M l l » 
lato «Al stolido d tea» ni* 

cteala ns inai •tstaile* Ha* 

9 »on.? *"J» ''«Pn'fc'U primi 

ast 
kneratun non eiriM un pubbli. 
co Italiano o svizzero o tede­
sco CI tono dei lettori in Italia, 
ci tono lettort in Omm, ci 
tono lettori In Svizzeri e nei so 
deschi, di uno scrittore e gli 
tvianri, uno scrittore e gli ita­
liani mi sembra stupida llettori 
tono una piccola JnTmsraitxa, 
uria minoranza molto solidale 
Tedeschi e italiani non ti somi­
gliano molto, lo stesto vaie per 
svizzeri e sud americani, ma i 
lettori si somigliano tutti Ne so­
no convinto 

Se dovesti toggertre no tuo 

legUcoatiglleretUr 
Non devo e non voglio essere 
io a consigliarlo Preferisco le 
persone che leggono gli stessi 
libri che egeo anch'Io, rispetto 
a quelli che reggono i miei Con 
le persone cheleggonp gli stes­
si libri che leggo anch'io riesco 
a parlare, con quelli che leggo­
no I miei a volle faccio fatica 
Preferisco che la genie legga 
Fiatano che mi piace mollo e 
preferisco parlare con qualcu­
no che ha fello Fiatano, piutto­
sto che con chi ha letto Bichsel 

Con I ncconU e le •Storie 
te* JaaiMsfeJn Italia bai 

Penti Che al pabblko Italia­
no potauo faterettare an-
che I taci t u f i o gU araceli 
«•Ila raahaavliiera. na 
Paese del qaak In ItaUa al 
hauaavttloaeanpo'partl-
colaie: U Pane ricco, aeua 

no So che gli italiani sono ma­
nosi, ma gli italiani non sanno 
che tono mafiose anche le no 
sire banche, non vogliono sa­
perlo. Comunque quando seri 
vo non scrivo della Svizzera 
ma sempre della Svizzeri come 
esemplo, dell Malia come 
esempio, della Sicilia come 
esemplo E sempre come 
esemplo Se gli umani non a 
somigliassero almeno un pò 
come scrittore non avrei chan 
ce nemmeno in Svizzera Lea 

Eiere è sempre un'espenenza di 
ondo Non c'è niente di esoli 

co nello scrivere e nel leggere 
la reazione non è mai -Ma guar 
da che strano!, ma .Ecco, lo 
sapevo!. E possibile che un lei 
loie italiano dica, «Quello che 

Fiatano, e Fiatano piace anche 
ale Non ci conosciamo mollo 
noi due, ma abbiamo fiducia 
uno nell'altro perché amiamo 
k> stesso libro Solidarietà U 
letteratura non è latta per cam­
biare il mondo, é fatta per crea 
re sondartela fra gli uomini 

m^&Sfi?®*-
però che. coate eaaere nata­
ne, tei lupemato. poUrka-
nrente. Seno dee sfere tepa-
rale, o l'ani Integra l'altra? 

Quando ero più giovane versoi 
trenta trentacinque anni ero 
politicamente molto impegnato 
e a quel) epoca pensavo che 
letteratura e politica fossero 
due cose diverse Adesso per 
me si sovrappongono Non so­
no uno scntlore politico sono 

fosse poetica e allo slesso lem 
pò politica Per lui politica e vi 
la erano fatti immediati Usua 
autobiografia è stata pubblicala 
ovunque col titolo / romantici, 
mentre il titolo che lo stesso Hi 
kmet aveva previsto sul mano-
scntto era •Che bella la vita, è 
un libro trote, sulla prigionia, la 
tortura la morte sulle rivolu­
zioni fallite Eppure doveva inti­
tolarsi «Che bella la vita* que­
sto è un individuo politico Chi 
soffre la politica come ad 
esempioi nostri ministri none 
un individuo politico La politi 
ca bisogna viverla non soffrir 
la 

In pattalo hai militato nella 
socialdemocrazia svizzera. 
Come ti collochi alttahnen-
te e come vedi I* questione 
deU'unlAcazkwe a alnlatra 
In ambilo europeo? 

zie che lettori.. Ce ne «uni 

•Schulmeisterelen» è un titolo 
autoiranico Chi non è autoiro-
nico farebbe meglio a non scri­
vere Il titolo non mi convince 
al cento per cento E tratto da 
un saggio, ma tutto sommato, 
mi sembra un pò •antitemmini 
sia* Il titolo sembra quasi sug 
gerire che le zie le donne non 
rientnno nella categoria dei lei-
lori e che quindi leggano po­
co mentre è vero il conlrano il 
novanta per cento delle perso­
ne che leggono sono donne 
Leggere è un attività femminile, 
come anche lo scrivere Quan 
do senvo non è il mio lato ma­
schile che scrive, ma quello 
femminile II titolo e un pò in­
giusto mi dispiace e chiedo 
scusa a tutte le zie italiane 

UNDER 15.000 

Donne dalla Qna 
Rivoluzione 
e vecchi pnegiute 

OMAZMCHÌÌICHÌ ' 
. i di 
letti. I racconti, M 

forse il miglKHe?"oópoCto fr-
sta, della scrittrice cinese 
W r a i l m c f e g » aita fin* 
degli anni Venti era in coniai-
lo con Virginia Wooll e il tuo 
minco gruppo e che nel 1946 
si trasferi definitivamente a 
Londra Nel ritratti delle don. 
ne Che tono te protagoniste 
degli olio racconti, aleggia 
anche la crisi di identità suc­
cessiva «Ila rivohaion- del 
1911 e aie relative conquiste 
del movimento per la libera­
zione della donna. Conquiste 
che si scontravano con inve­
lerai pregiudizi « I tuo ruolo, 
pregiudizi che te donne slette 
avevano finito fatalmente col-
I assimilare DI qui il ritrarre. 
da pane della Shuhua, preva-
cntemetite le toro (nutazioni, 

la loro difficoltà a dire un ten­
to alla routinê  quotidiana 
(Chtsenioha?)eiliitoladcl 
setto racconta) ira occasioni 
mancale occasioni immagi 
nane e gesti disfida che non 
si tramutano in ottoni Come 
tenue nella nota Hook la tra 
duttnee e curalme Mona Rita 
MOSCI isenza concessioni 
verso le donne- né vittime né 
traine ting Shuhua nave il 
loro malessere con lucidità, 
equilibro, quasi estraneità' 

E ora. tempre beccando 
nella collana tdlerlana, .La 
memoria', un repechage La 
pecora nera e altre Coooìedel-
lo scrittore guatemalteco Au­
gusto Monterrosofn 18 della 
< oltana, anno 1980, ma anco­
ra reperibile in libreria dove io 
stessa l'ho acquistato con de­
plorevole ritardo) Il libro, 
pubblicato nel 1969, contiene 
lapide favole che meglio sa 
tebbe chtamare. come fa la 
curatrice Maria Teresa Manil­
la, .antifavole, intrise perlo­
più di un humour nero irresi­
stibile 

(rapidissimi, a volte tele­
grafici, raccontini radicalmen-
le rivisitano reinventandole 
,?vole»f H ? ^ cor"un ' * gra­
zie al abolizione delle trite 
•morali» che in genere 11 ac-
< orripagno (implìcitamente o 
esplicitamente) producono 
cttetti esilarami e interpreta 
/ioni del lutto trasgressive 
<-h<; io sappia non esiste altro 
tradotto in italiano di questo 
singolare e doatissimo scnt 
tore (classe 1921) vidoquin 
di due brani (uno breve I al 
tro brevissimo) La Fede e le 
montagne- .In pnnclpio l i Fe­
de muoveva te montagne solo 
quando era assolutamente ne­
cessario. per cui il paesaggio 
nmaneva per millenni uguale 

a se stesso Mi quando la Fé-

gieae^Tarjevano altro che 

tempre piò dlffcite'troverie 
•wi luogo don «no le aveva 
Usciste la notte precedente, 

» , ^ o » . % ^ 
de ed ora le montagne riman­
gono MneriliTiente al loro 
posto Olindo tuli* strada 

muoiono del viaggiatori, 6 che 
qualcuno, moltoTontano o vi-

«ScSSiK'S» 
cuni, p-un preteatante. ttcon-
do alti), che in termi inolio 
loniaM.utiinoeW^M.co. 

di diventare érrtMorw, <*» Il « 
moie che.l suoi nclnì immagi­
nassero che to facesse per 
sembrane sptritoto( o per atti­
rare l attenzione, U» lece n-
lut^are alia stravagante de­

lfine. pur essendomene 
:cu| — — 

non i 
racconte , _ 
topÒAlo, fi°nalrnen»jradotto 

m* - pur sfornando la noelra 
editona a getto continuo rj 
straniera «pesto lillipuzi 
quanto a livello, DòbTInvi ri­
costruisce un caio g " " 
cheappaisionà.morl T.. 
leî .opinione pubblica berline­
se degli anni Venti, anche per 
I ambre che univate due gio­
vani imputate, una delle quali, 
Bl i tai pertonaggteistraordi­
nario) aveva avvelenato con 
I arsenico il marito Sei latti, 
grazie ai magistrale montag­
gio deU'aut^dllwfnoàfr 
fonderplaiz, emergono nella 
SS cJ2S,f n»"«oln reali* 

Insondabili le mttvaziom 
dell intera vicenda, còme di 
ogni vicenda umana, una voK 

S ritognp di cuija pane E 

f.altrialtri comejuiu" 
U M StatàM, .Dean U k> 

SEGNI & SOGNI 

ANTONIO FACTI 

A lla fine degli anni Cinquanta fre 
quentavo un vecchio pittore che mi 
spiegava ceni importanti segreti 
tecnici intomo alluso del colon, 

«»»»»«««ti dei solventi delle spatole delle te­
le Erano anni in cui I immaginario maschile 
Italiano veniva ogni tanto lambito, oppure mi 
nacciosamenle pervaso dall incombente cer 
lezza che si sarebbe presto resa concreta con 
il 20 settembre del 1958 dovevano chiudersi 
nel nostro Paese le .case di tolleranza, lo e il 
vecchio pittore et sentivamo sornionemente 
distaccai! dal fremiti di vano tipo che il ncor 
reme annuncio dell evento poteva suscitare il 

Emore era troppo vecchio io troppo giovane 
i •civiltà delle buone maniere postribolari, ci 

vedeva entrambi al margini e del resto lui era 
contento di esseme uscito e lo ero liero di non 
esserci mal entrato Naturalmente ero però 
molto attratto dalle infinite mlcrostorle che II 
vecchio pittore raccontava a proposito di una 
vicenda di cui si sa pochissimo e che non ime 
restava a nessuno I inconoscibile evoluzione 
della sessualità maschile In uno dei rarissimi 
ambiti tn cui ho carpilo qualche anno fa una 

Dagli schermi postribolari 
traccia che mi riportava al tema sempre occul 
lato, nel film // declino dell impero 
americano, un maschio dice a un altro ma 
schio 'Prova a lar capire queste cose a una 
donna. • Eidue sorridono proprio come tan­
te volte, con rassegnata mestizia, con ilare sof­
ferenza, terminava II pittore i suoi racconti sui 
bordelli della Dalmazia, tulle -case, tedesche 
sui lupanari tunisini 

Ma l i civiltà postribolare o meglio la cultura 
postribolare non è mai morta davvero Essasi 
affaccia nella memona collettiva rispunta nel 
le più strane contingenze La civiltà del bordel 
lo sopravvive nelle televisioni pnvate (che 
sembrano complessivamente un museo dedi 
lo alla conservazione di quelle memorie) ma 
robustamente si ripropone anche nella (elevi 
sione di stalo Indizi inequivocabili di una in 
«nòbile vocazione postribolare si colgono un 
pò dovunque e, del resto qualcuno ha senno 
che il dominio Immaginativo è oggi esercitato 
da uomini collocati in una fascia di età com 
presa tra I cinquanta e i sessanta anni gli ultimi 
veri adepti I più duri dunque i •nostalgici* un 
pò come quei missini che si definivano I .ulti 

ma raffica di Salò, disputandosi per fini elet 
lorali il pnvilegio di aver scaricato il mitra se 
non nel crepuscolo almeno nell avanzalo po-
mengglo .degli Dei. Una traccia sostanziosa 
si trova, per esempio nel fascicolo di apnle 
della rivista •Salve., il .giornale della salute. 
Sulla copertina si annuncia un servizio intitola 
lo La valutazione diagnostica delle *stan 
chezze' della virilità ma a pagina 108 le dot 
le disquisizioni sulle cause che motivano que 
sto .male, che è •oscuro, ma può essere .de 
bellalo dalla moderna andrologia. giacciono 
sotto I Incombente presenza di questa frase 
Pnma che ti gallo stecchi Ecco «prima che il 
gallo stecchi, è proprio la più infida delle ma 
deleines- ntrovo gli anni Cinquanta rivedo 
certe fotografie dell inserto fotografico del 
•Borghese, con i «vecchi leoni di provincia» 
che piacevano a Leo Longanesi Non sempre 
dobbiamo andare a Nusco per sentire il lezzo 
dell Italia che non amiamo Prima che il gallo 
si impicchi com. Giuda per non dover legge 
re «Salve» fuggiamo nelle confortevoli pagine 
de «Il fumetto* la nvista dell Associazione na 
zionale amici del fumetto che dedica le sue 

pagine alia celebrazione di un dolcissimo anni 
versano I apparizione, dal 7 gennaio al 16 
marzo del 1929. di 60 strisce a fumetti di Tar 
zan, dovute al pennino del sommo Harold Po­
ster Ebbene Tartan è I eroe antipostnbolare 
per eccellenza è I eroe edenico che come ha 
senno Michel Toumier nel suo Le voj du oam 
pire è il terzo maschio nella linea Emile Ga-
vroche Tarzan quella in cui si concreta la 
«neotenia. ovvero il solenne Impegno a resta 
re adolescenti per il sicuro nfiuto di tutto quan 
to è spregevole nelle milomane dell'adulti 
smo Tarzan è il Piccolo Lord Greystoke già è 
il signore delle scimmie ma è anche un «pie 
colo Lord* sa di provenire dalla inelica del 
darwinismo ma è fratello di Mowgli, ha co­
struito un suo mondo, nel llndoie di una glun 
già di fiaba contro quell altro mondo dove 
contano solo i grandi Lord 

Però I immaginano del postnbolo à sempre 
in agguato il «musicale* italiano to Jone tu 
Tarzan, realizzala dalla «Maison Telllet Produ­
ction. di Amburgo per la pnma serata di alcuni 
mereoledì di Rai Uno ha mostr ito con la pe 
rentona schiettezza delle icone da Suburla 

del riso da Corte dei miracoli, del visivo da 
Freaks, del parlato da -Le ore*, come si post* 
demolire un Mito, addintlura Intervenendo 
nella sua rinnovala genesi Ho letto I libri di 
Burroughs nelle edizioni Bemporad, da ragaz­
zo, con le illustrazioni di Fabio Fabbl, un 
«orientalista, bolognese che conosceva I Eden 
di Tartan perche l o spiava nelle molte oasi 
vere a cui fece il ritratto, ho rivisto I attenta 
aggraziata di Johnny Weusmuller mentre riem­
piva i sogni di Morgan matto da legare, uno 
del più belli fra i film che anticiparono il 68, 
scorro le pagine de -Il fumetto» e ritrovo 
un antica serenità, una perduta delizia Da ra 
gazzo andavo a vedere le gambe delle ballon 
ne di un avanspettacolo che si teneva in un 
cinema Correvamo nelle prime file, con 11 na 
so in su e il torcicollo, vedevamo un film a un 
metro dallo schermo, perché queir ivanspetta-
colo era un pottspeuacolo e dopo il (Uro 
avremmo visto le ragazze vicinissime Quei ci­
nema si chiamava «Eden» prima che II gallo, 
ospitato nella testa di ognuno di noi, «lecchi. 
davvero, cerchiamo di esplorare le nostra ma-
rft'feines posiribolan separando I paradisi pre­
sunti dagli inferni reali 

l'Unita 
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